
N.  923

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale (DI MAIO)

di concerto con il Ministro dell’interno (LAMORGESE)

con il Ministro della giustizia (BONAFEDE)

con il Ministro della difesa (GUERINI)

con il Ministro dell’economia e delle finanze (GUALTIERI)

con il Ministro dello sviluppo economico (PATUANELLI)

con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (BELLANOVA)

con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (COSTA)

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (DE MICHELI)

con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali (CATALFO)

con il Ministro dell’università e della ricerca (MANFREDI)

con il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo (FRANCESCHINI)

con il Ministro della salute (SPERANZA)

con il Ministro per gli affari europei (AMENDOLA)

e con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione (PISANO)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 AGOSTO 2020

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato strategico tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Giappone, dall’altra,
fatto a Tokyo il 17 luglio 2018

Senato della Repubblica X V I I I L E G I S L AT U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO



I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 11

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 16

Testo dell’Accordo in lingua ufficiale e facente fede . . . . . . . . » 17

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  923

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



ONOREVOLI SENATORI. – 1. Contesto del-
l’Accordo

L’Unione europea (UE) e il Giappone
hanno una lunga tradizione di cooperazione
politica, economica e settoriale; tale coope-
razione è stata istituzionalizzata in un parte-
nariato strategico basato su valori fondamen-
tali condivisi, siglato dalle Parti nel 2001.

Ciò nonostante, l’Accordo di partenariato
strategico è il primo accordo quadro bilate-
rale tra l’UE e il Giappone; grazie a tale
Accordo le Parti intendono rafforzare note-
volmente il partenariato globale bilaterale,
promuovendo la cooperazione politica e set-
toriale e le azioni congiunte su questioni di
reciproco interesse, anche in relazione alle
sfide regionali e mondiali. L’Accordo di par-
tenariato strategico costituirà il fondamento
giuridico per un miglioramento della coope-
razione bilaterale e della cooperazione nelle
organizzazioni e nei consessi internazionali
e regionali. In particolare, tale Accordo con-
tribuirà alla promozione dei valori e dei
principi comuni, mantenendo un focus spe-
cifico su democrazia, Stato di diritto, diritti
umani e libertà fondamentali.

I negoziati per questo Accordo sono ini-
ziati nell’aprile 2013 e si sono conclusi nel-
l’aprile 2018. Tali negoziati sono stati con-
dotti in consultazione con il Gruppo di la-
voro « Asia/Pacifico » (COASI), designato
quale comitato consultivo a cui partecipano
gli Stati membri dell’UE; inoltre, il Parla-
mento europeo è stato tenuto regolarmente
aggiornato tramite informative dettagliate in
merito all’andamento dei negoziati con la
controparte giapponese.

2. Iter procedurale di firma dell’Accordo

Il 29 novembre 2012 il Consiglio ha adot-
tato una decisione per autorizzare la Com-

missione europea e l’Alto rappresentante
dell’Unione per gli affari esteri e la politica
di sicurezza a negoziare un accordo quadro
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e il Giappone, dall’altra. I ne-
goziati, iniziati nell’aprile 2013, si sono con-
clusi nell’aprile 2018. In aggiunta al testo fi-
nale dell’Accordo, il 27 aprile 2018 la Com-
missione ha presentato al Consiglio una pro-
posta di decisione del Consiglio relativa alla
firma, a nome dell’Unione europea, e all’ap-
plicazione provvisoria dell’Accordo di parte-
nariato tra l’Unione europea (e i suoi Stati
membri) e il Giappone, Tale proposta di de-
cisione è stata adottata dal Consiglio lo
scorso 15 giugno 2018.

In considerazione della natura mista del-
l’Accordo, al fine di consentirne la firma da
parte dell’UE in occasione del Summit UE-
Giappone, si è resa necessaria una cerimonia
di pre-firma dell’Accordo da parte degli
Stati membri dell’UE, avvenuta in occasione
del COREPER dello scorso 4 luglio 2018. A
tal fine sono stati concessi i pieni poteri a
favore del Rappresentante permanente presso
l’UE, ambasciatore Maurizio Massari, che
ha firmato a nome dell’Italia. L’Accordo è
stato infine firmato dalle Parti in occasione
del 25° Summit bilaterale fra UE e Giap-
pone, svoltosi a Tokio il 17 luglio 2018.

3. Finalità dell’Accordo

Gli obiettivi principali dell’Accordo sono
il rafforzamento e l’intensificazione del dia-
logo su varie e numerose questioni bilaterali,
regionali e multilaterali di comune interesse
per le Parti. L’Accordo rafforza infatti la co-
operazione politica, economica e settoriale
in un’ampia gamma di settori strategici quali
i cambiamenti climatici, la ricerca e l’inno-
vazione, gli affari marittimi, l’istruzione, la
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cultura, la migrazione e la lotta al terrori-
smo, alla criminalità organizzata e alla cri-
minalità informatica. L’Accordo ribadisce
inoltre l’impegno delle Parti a salvaguardare
la pace e la sicurezza internazionali attra-
verso la prevenzione della proliferazione
delle armi di distruzione di massa e l’ado-
zione di misure volte a fronteggiare il com-
mercio illegale di armi leggere e di piccolo
calibro.

Analogamente ad altri accordi conclusi
dall’Unione europea con altri Stati terzi,
l’Accordo comprende clausole politiche vin-
colanti basate su valori condivisi da en-
trambe le Parti.

Le disposizioni stabilite nell’Accordo, in
considerazione delle loro finalità e del loro
contenuto, rientrano nel campo d’applica-
zione dell’articolo 37 del Trattato sull’U-
nione europea e dell’articolo 212 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea.
L’Accordo contempla l’istituzione di un Co-
mitato misto (articolo 42) al fine di agevo-
lare lo sviluppo delle relazioni bilaterali e
coordinare il partenariato globale che si
fonda su di esso.

L’Accordo prevede la possibilità di so-
spendere la sua applicazione in caso di vio-
lazione di elementi essenziali, quali la clau-
sola sui diritti umani (articolo 2, paragrafo
1) e la clausola in materia di non prolifera-
zione (articolo 5, paragrafo 1). Le Parti
prendono inoltre atto del fatto che, in tale
evenienza, una Parte può adottare altre mi-
sure appropriate al di fuori del quadro del-
l’Accordo in conformità del diritto interna-
zionale.

4. Esame delle disposizioni dell’Accordo

L’Accordo di partenariato strategico si
compone di cinquantuno articoli.

L’articolo 1 stabilisce finalità e principi
generali che regolano l’Accordo: rafforza-
mento del partenariato globale tra le Parti,
intensificazione della cooperazione bilaterale
e nelle organizzazioni e sedi internazionali e

regionali; contribuzione a pace e stabilità in-
ternazionali; promozione di valori e principi
condivisi, in particolare democrazia, stato di
diritto, diritti umani e libertà fondamentali.
A tale fine, l’Accordo prevede che le Parti
tengano riunioni a tutti i livelli (leader, mi-
nistri e alti funzionari) e promuovano
scambi più ampi tra i loro cittadini e parla-
menti.

L’articolo 2 prevede una cooperazione
delle Parti per la difesa dei principi demo-
cratici, dei diritti umani e delle libertà fon-
damentali nelle loro politiche interne ed in-
ternazionali, e la collaborazione per la pro-
mozione di detti valori e principi nei con-
sessi internazionali.

Nel quadro dell’articolo 3, le Parti si ado-
perano per promuovere la pace e la sicu-
rezza a livello internazionale e regionale,
promuovendo la risoluzione pacifica delle
controversie.

In ottemperanza a quanto sancito con l’ar-
ticolo 4, le Parti agiscono congiuntamente
sulle questioni di comune interesse connesse
alla gestione delle crisi e alla costruzione
della pace, collaborando nei consessi e nelle
organizzazioni internazionali e sostenendo le
iniziative nazionali dei Paesi che escono da
situazioni di conflitto.

In materia di armi di distruzione di
massa, grazie all’articolo 5 le Parti garanti-
scono e promuovono il trattato di non proli-
ferazione delle armi nucleari (TNP) e dei re-
lativi vettori, convenendo di cooperare per la
prevenzione della loro proliferazione, garan-
tendo il pieno rispetto e l’attuazione degli
obblighi assunti nell’ambito di accordi inter-
nazionali sul disarmo e sulla non prolifera-
zione.

Secondo quanto stabilito con l’articolo 6,
le Parti convengono di assicurare un coordi-
namento a livello mondiale, regionale, su-
bregionale e nazionale in materia di con-
trollo dei trasferimenti di armi convenzionali
e di beni e tecnologie a duplice uso. Per
quanto riguarda le armi leggere e di piccolo
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calibro (SALW), le Parti convengono di at-
tuare i rispettivi impegni in materia di con-
trasto del loro commercio illecito nell’am-
bito degli strumenti internazionali, fra cui il
relativo programma d’azione delle Nazioni
Unite.

Con l’articolo 7 le Parti promuovono le
indagini e le azioni penali riguardo ai cri-
mini gravi di rilevanza internazionale, pro-
muovendo gli obiettivi dello Statuto di
Roma e l’aumento dell’efficacia della Corte
penale internazionale.

Nel quadro dell’articolo 8, la prevenzione
e la lotta al terrorismo costituiscono una
priorità condivisa dalle Parti, che intensifi-
cano la collaborazione in materia nel ri-
spetto del diritto internazionale applicabile e
dei principi della Carta delle Nazioni Unite.

Grazie all’articolo 9 le Parti si impegnano
a cooperare per migliorare le capacità pro-
prie e dei Paesi terzi in materia di mitiga-
zione dei rischi chimici, biologici, radiolo-
gici e nucleari.

Secondo quanto previsto dall’articolo 10,
al fine di sostenere un multilateralismo effi-
cace le Parti si scambiano opinioni e coor-
dinano le loro posizioni nell’ambito delle
Nazioni Unite e in altre organizzazioni e
sedi internazionali e regionali e collaborano
ad una riforma delle Nazioni Unite volta a
migliorarne efficienza, trasparenza, rendicon-
tabilità, capacità e rappresentatività.

L’articolo 11 prevede che, attraverso dia-
loghi regolari, le Parti scambino informa-
zioni e, ove opportuno, coordinino le loro
politiche specifiche, anche a livello interna-
zionale o regionale, in materia di sviluppo
sostenibile e riduzione della povertà a livello
mondiale. Le Parti scambiano informazioni,
migliori pratiche ed esperienze nel settore
dell’assistenza allo sviluppo, collaborano per
ridurre i flussi finanziari illeciti, le frodi, la
corruzione e le altre attività illegali che le-
dono i loro interessi finanziari e quelli dei
Paesi beneficiari.

In materia di gestione delle catastrofi e
azione umanitaria, grazie all’articolo 12
viene stabilito un coordinamento a livello
bilaterale, regionale e internazionale per mi-
tigare, prevenire e rispondere alle catastrofi;
tale collaborazione viene estesa anche ad
operazioni di soccorso nei casi di emer-
genza, al fine di fornire una risposta efficace
e coordinata.

Nel quadro stabilito dall’articolo 13, le
Parti si scambiano informazioni e esperienze
al fine di promuovere una crescita sosteni-
bile ed equilibrata, favorire l’occupazione,
combattere tutte le forme di protezionismo e
garantire la stabilità finanziaria e la sosteni-
bilità dei bilanci.

Grazie all’articolo 14 le Parti si impe-
gnano a migliorare le priorità di reciproco
interesse già definite a livello bilaterale nel
quadro dell’accordo tra la Comunità europea
e il governo del Giappone sulla coopera-
zione nel settore scientifico e tecnologico,
firmato a Bruxelles il 30 novembre 2009.

Con l’articolo 15 le Parti si impegnano a
proseguire la cooperazione nel settore dei
trasporti, con specifico riferimento all’avia-
zione, al trasporto marittimo e al trasporto
ferroviario. Nel quadro dell’articolo 16, inol-
tre, le Parti attraverso un dialogo regolare
intensificano lo scambio di informazioni
sulle rispettive politiche e attività nel settore
spaziale.

Per migliorare la competitività delle loro
imprese, le Parti promuovono la coopera-
zione industriale in ambiti quali l’innova-
zione, i cambiamenti climatici, l’efficienza
energetica, la standardizzazione, la responsa-
bilità sociale delle imprese, il miglioramento
della competitività delle piccole e medie im-
prese e il sostegno all’internazionalizzazione
di queste ultime (articolo 17).

Nel quadro stabilito dall’articolo 18, le
Parti intensificano la cooperazione in campo
doganale, garantendo al contempo l’efficacia
dei controlli doganali.
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Grazie all’articolo 19 le Parti aumentano
la cooperazione in materia fiscale incorag-
giando i Paesi terzi ad aumentare la traspa-
renza e ad eliminare le pratiche fiscali dan-
nose, mentre l’articolo 20 stabilisce un’in-
tensificazione della cooperazione per favo-
rire lo sviluppo sostenibile del turismo fra le
Parti.

Con l’articolo 21 le Parti convengono di
scambiare opinioni per intensificare la coo-
perazione nel settore delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione, in
particolare con riferimento a comunicazioni
elettroniche, interconnessione delle reti di ri-
cerca, promozione delle attività di ricerca e
innovazione e standardizzazione e diffusione
delle nuove tecnologie.

Sulla base di quanto previsto all’articolo
22, le Parti intensificano la collaborazione in
materia di tutela dei consumatori.

Nel quadro delle politiche ambientali, se-
condo quanto previsto dall’articolo 23, le
Parti intensificano scambi di opinioni ed in-
formazioni e rafforzano la cooperazione in
settori quali l’uso efficiente delle risorse, il
consumo e la produzione sostenibili, la con-
servazione e la gestione sostenibile delle fo-
reste, compreso il disboscamento illegale.
L’articolo 24 fa invece stato della necessità
di adottare misure urgenti per la riduzione
delle emissioni mondiali dì gas a effetto
serra, impegnando le Parti ad assumere un
ruolo guida nella lotta contro i cambiamenti
climatici e i loro effetti negativi, attraverso
azioni a livello nazionale e internazionale.
Le Parti collaborano nell’ambito della Con-
venzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici per conseguire gli
obiettivi fissati nel quadro dell’Accordo di
Parigi.

Le Parti si adoperano per uno scambio di
esperienze inerenti le politiche urbane, per
affrontare sfide comuni quali quelle derivanti
dalle dinamiche demografiche e dai cambia-
menti climatici, incoraggiando gli scambi

con le amministrazioni locali o le autorità
comunali (articolo 25).

In materia di energia, grazie all’articolo
26 le Parti intensificano la cooperazione e,
ove opportuno, il coordinamento nei con-
sessi e nelle organizzazioni internazionali.

Con l’articolo 27 le Parti riconoscono
l’importanza di rafforzare la cooperazione
sulle politiche relative all’agricoltura, allo
sviluppo rurale, alla gestione delle foreste,
all’ambiente e ai cambiamenti climatici, e
sulla ricerca e innovazione su agricoltura e
gestione delle foreste.

L’articolo 28 prevede che le Parti si ado-
perino per promuovere il dialogo e la coo-
perazione sulle politiche della pesca, la con-
servazione a lungo termine, la gestione effi-
cace e l’uso sostenibile delle risorse alieuti-
che. Le Parti si impegnano inoltre a pro-
muovere la cooperazione internazionale per
prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca
illegale, non dichiarata e non regolamentata.

L’articolo 29 prevede che le Parti incorag-
gino il dialogo sugli affari marittimi per pro-
muovere lo Stato di diritto, le libertà di na-
vigazione e di sorvolo e le altre libertà del-
l’alto mare di cui all’articolo 87 della Con-
venzione delle Nazioni Unite sul diritto del
mare del 10 dicembre 1982 (UNCLOS),
nonché la conservazione e la gestione soste-
nibile degli ecosistemi e delle risorse non
biologiche di mari e oceani.

Nel quadro dell’articolo 30, le Parti inten-
sificano la cooperazione in materia di occu-
pazione, affari sociali e lavoro dignitoso e
promuovono l’applicazione delle norme so-
ciali e del lavoro riconosciute a livello inter-
nazionale, sulla base degli impegni assunti
nel quadro di strumenti internazionali perti-
nenti.

Con l’articolo 31, le Parti cooperano per
affrontare efficacemente i problemi sanitari a
carattere transfrontaliero, in particolare per
la prevenzione e il controllo delle malattie
trasmissibili e non trasmissibili. L’articolo
32 impegna le Parti a intensificate la coope-
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razione giudiziaria in materia penale, civile
e commerciale.

Secondo l’articolo 33 le Parti condividono
l’impegno a prevenire e combattere la cor-
ruzione e la criminalità organizzata transna-
zionale, incluso il traffico di armi da fuoco
e la criminalità economica e finanziaria,
mentre l’articolo 34 sancisce l’impegno
delle Parti ad impedire che i propri sistemi
finanziari vengano utilizzati per il riciclaggio
dei proventi di reato e il finanziamento del
terrorismo.

Nel quadro di quanto previsto con l’arti-
colo 35, le Parti si impegnano a collaborare
in materia di prevenzione e lotta contro le
droghe illecite, con l’obiettivo di ridurre
l’offerta, il traffico e la domanda di droghe
illecite e la produzione illecita di stupefa-
centi e smantellare le reti criminali transna-
zionali coinvolte nel traffico di droga.

L’articolo 36 prevede che le Parti raffor-
zino la cooperazione per promuovere e tute-
lare i diritti umani e la libera circolazione
delle informazioni nella massima misura
possibile all’interno del ciberspazio, poten-
ziando la cibersicurezza e contrastando la ci-
bercriminalità.

Con l’articolo 37 le Parti collaborano per
utilizzare strumenti quali i codici di preno-
tazione (PNR), per prevenire e combattere
gli atti di terrorismo e i reati gravi, nel ri-
spetto del diritto alla privacy e alla prote-
zione dei dati personali.

Secondo quanto stabilito con l’articolo 38,
le Parti promuovono il dialogo sulle politi-
che in materia di migrazione, lavorando in-
sieme su materie quali la migrazione legale
e irregolare, il traffico di esseri umani, l’a-
silo e la gestione delle frontiere, compresi
visti e la sicurezza dei documenti di viaggio.

L’articolo 39 prevede che le Parti coope-
rino per assicurare un elevato livello di pro-
tezione dei dati personali. Attraverso scambi
di informazioni e opinioni, nel quadro del-
l’articolo 40 le Parti incoraggiano attività di
cooperazione in materia di istruzione, gio-

vani e sport, quali programmi congiunti e
scambi di persone, di conoscenze e di espe-
rienze.

Grazie a quanto previsto all’articolo 41, le
Parti cooperano per rafforzare gli scambi di
persone che svolgono attività culturali e di
opere d’arte, e incoraggiano il dialogo per
promuovere la comprensione reciproca, la
diversità culturale e la tutela del patrimonio
culturale.

Il Comitato misto previsto dall’articolo
42, composto da rappresentanti delle Parti
e copresieduto dalle Parti, si riunisce di
norma una volta all’anno (a turno a Tokyo
e a Bruxelles) e può riunirsi anche su
richiesta di una delle Parti. Fra le sue
funzioni vi sono il coordinamento del par-
tenariato globale, la decisione in merito a
settori di cooperazione aggiuntivi non elen-
cati nell’Accordo, la garanzia sul funzio-
namento e l’attuazione dell’Accordo e la
risoluzione delle controversie derivanti dal-
l’interpretazione, dall’attuazione o dall’ap-
plicazione dell’Accordo. Operando per con-
senso, il Comitato misto è la sede per
eventuali modifiche di politiche, programmi
o competenze dell’Accordo, formula rac-
comandazioni e adotta decisioni.

L’articolo 43 stabilisce l’iter da seguire
per la risoluzione di eventuali controversie
che dovessero emergere dall’applicazione del-
l’Accordo. In caso di controversie relative
all’interpretazione, all’attuazione o all’ap-
plicazione dell’Accordo, le Parti dovranno
intensificare i loro sforzi di consultazione
e cooperazione per cercare di risolvere i
problemi in modo tempestivo e amiche-
vole. Qualora tali consultazioni non siano
dirimenti, ciascuna Parte potrà chiedere di
sottoporre la questione al Comitato misto.
In caso improbabile ed inatteso di inos-
servanza particolarmente grave e sostan-
ziale degli obblighi derivanti dall’Accordo,
una volta esperito senza esito il tentativo
di trovare una soluzione a livello ministe-
riale, una Parte può decidere di sospen-
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dere le disposizioni dell’Accordo in con-
formità con le regole di diritto internazio-
nale.

Gli articoli dal 44 al 51 stabiliscono le di-
sposizioni finali, definendo i tempi e proce-
dure per l’entrata in vigore, l’estensione del

regime di applicazione provvisoria in attesa
dell’entrata in vigore definitiva, le modalità
di notifica e di denuncia, il regime di adat-
tamento in vista di future adesioni all’U-
nione europea e il regime di applicazione
territoriale.

Atti parlamentari – 8 – Senato della Repubblica – N.  923

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo di partenariato
strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e il Giappone, dall’al-
tra, fatto a Tokyo il 17 luglio 2018.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 47
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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